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Il Carbon Farming entra nelle politiche agricole europee e nel Piano Strategico 
Nazionale italiano come leva per la transizione ecologica e nuove opportunità 

per le imprese agricole.

Irene Criscuoli & Giovanni Dara Guccione
CREA -  Centro di ricerca Politiche e Bioeconomia
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R E T E  P A C

Come il PSP italiano guida 
la transizione climatica 

dell’agricoltura
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C a r b o n  Fa r m i n g  è 
oggi uno dei temi più 
strategici nel dibattito 
europeo e nazionale sulla 
transizione ecologica. 

In un contesto segnato dalla crisi 
climatica, dall’esigenza di ridurre le 
emissioni e dal bisogno di sistemi 
agricoli più resilienti, questa pratica 
sta assumendo un ruolo sempre più 
centrale nella PAC 2023-2027 e nel 
Piano Strategico Nazionale (PSP) 
adottato dall’Italia. Non si tratta solo 
di un insieme di tecniche agronomiche 
a basse emissioni, ma di un vero 
nuovo paradigma capace di integrare 
obiettivi ambientali, innovazione 
e opportunità economiche per le 
imprese agricole.

Il ruolo della PAC 2023-2027: 
l’architettura verde e il sostegno 
agli agricoltori

La nuova PAC, entrata in vigore 
nel 2023, ha ridefinito la propria 
architettura  introducendo una 
struttura verde più coerente e 
integrata:

•	 condizionalità rafforzata, che 
stabilisce standard obbligatori 
di gestione sostenibile per tutti i 
beneficiari dei pagamenti diretti;

•	 eco schemi, con impegni volontari 
per ampliare l’adozione di pratiche 
sostenibili;

•	 i n t e r ve n t i  a g r o - c l i m a t i c o -
ambientali (ACA) che finanziano 
misure pluriennali dello sviluppo 
rurale per promuovere pratiche di 
gestione sostenibile del territorio 
(es. agricoltura biologica).

I l  C a r b o n  Fa r m i n g  s i  c o l l o c a 
perfettamente in questo impianto: 
diverse pratiche che aumentano 
la sostanza organica del suolo o 
favoriscono l’assorbimento di CO₂ 
rientrano negli ecoschemi e nelle 
misure ACA.

IL

Il PSP italiano conferma questa 
impostazione: la tutela dell’ambiente e 
del clima è uno dei tre obiettivi generali 
della PAC e guida la progettazione degli 
interventi, con un impianto finanziario 
di oltre 36 miliardi di euro di spesa 
pubblica programmata, includendo 
pagamenti diretti, ecoschemi, ACA, 
investimenti e strumenti di gestione 
del rischio.

Carbon Farming e PSP: dove si 
incontrano davvero

Prendendo spunto dai  r isultati 
della ricerca svolta dai ricercatori 
del CREA, ottenuti nell’ambito di 

progetti internazionali e nazionali e 
dalle attività svolte in ambito Rete 
Rurale Nazionale (oggi Rete PAC), 
emergono alcuni punti chiave che 
spiegano l’allineamento tra Carbon 
Farming e PSP.

1. Contributo agli obiettivi 
specifici della PAC

Il Carbon Farming contribuisce 
direttamente ai seguenti Obiettivi 
S p e c i f i c i :  O S 4  m i t i g a z i o n e  e 
adattamento ai cambiamenti climatici, 
OS5 gestione sostenibile delle risorse 
naturali e del suolo, OS6 tutela della 
biodiversità e dei servizi ecosistemici.

 LA TUTELA 
DELL’AMBIENTE E 
DEL CLIMA È UNO 
DEI TRE OBIETTIVI 
GENERALI DELLA 
PAC E GUIDA LA 
PROGETTAZIONE 

DEGLI 
INTERVENTI.
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2. Eco schemi e ACA come leve 
operative

Molte tecniche di Carbon Farming 
sono già incentivate dal PSP attraverso 
ecoschemi dedicati a:
- agricoltura conservativa;
- incremento  del carbonio organico;
- agroforestazione;
- gestione sostenibile dei pascoli.

G l i  ACA  d e l  s e c o n d o  p i l a stro 
offrono ulteriori possibilità per 
interventi pluriennali di gestione 
sostenibile,  indispensabil i  per i 
requisiti di permanenza richiesti dalla 
certificazione (es. Intervento SRA29).

3. Sinergia con il nuovo sistema 
europeo di certificazione

Il MASAF ha già definito (inizialmente 
per il settore forestale ma in seguito 
anche per il settore agricolo), anche 
grazie al supporto scientifico del 
CREA, un Registro nazionale dei 
crediti di carbonio, previsto dall’art. 
45 della Legge 41/2023. Il registro 
rappresenta uno strumento chiave 
per garantire la tracciabilità dei crediti, 
evitare il doppio conteggio e per 
assicurare la coerenza con il quadro 
europeo di certificazione.
Le attività dei gruppi di ricerca del 
CREA, coinvolti nel programma 
EJP SOIL e nei progetti interni 
Road4Schemes e Carboseq, hanno 
contribuito e  contribuiscono a 
sviluppare metodologie coerenti con 
il Regolamento europeo “Carbon 
Removals and Carbon Farming” 
(CRCF).

4. Ruolo della Rete PAC e delle 
iniziative nazionali

Il Programma Rete Rurale Nazionale 
2014/2020 ha ceduto il  passo al 
Programma Rete PAC rafforzando 
le  att ività  di  supporto tecnico, 
divulgazione e animazione dei territori. 
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Gli strumenti della Rete PAC sono 
centrali per trasferire competenze 
agli agricoltori, documentare buone 
pratiche e favorire la diffusione delle 
innovazioni legate al Carbon Farming.

L’Italia tra potenzialità e criticità

Le attività di ricerca del CREA 
nell’ambito di progetti internazionali 
e nazionali (EJP SOIL, MITIGA, Life 
Viticase, SoilHub2, Road4Schemes, 
Carboseq, MRV4SOC) mostrano 
un settore dinamico e r icco di 
competenze.  Al lo stesso tempo 
emergono alcune sfide: 
•	 costi di certificazione ancora 

elevati, soprattutto per aziende 
piccole o frammentate;

•	 complessità del monitoraggio 
degli assorbimenti, soprattutto in 
sistemi agricoli eterogenei;

•	 necessità di dati interoperabili e 
indicatori più robusti;

•	 rischio di asimmetrie informative 
nel mercato volontario.

Nonostante queste criticità, il Carbon 
Farming rappresenta una concreta 
opportunità :  può rafforzare  la 
sostenibilità, migliorare la fertilità 
dei  suoli  e  generare redditività 
aggiuntiva per le aziende, soprattutto 
se supportato da protocolli tecnici 
chiari e sistemi di aggregazione tra 
imprese.

Qual è la prospettiva per i 
prossimi anni?

L’implementazione della normativa 
nazionale e del Regolamento UE sul 
CRCF, la progressiva digitalizzazione 
del monitoraggio (ad esempio tramite 
quaderno di campagna digitale e sistemi 
MRV innovativi) e il rafforzamento del 
PSP, tramite le modifiche approvate 
dalla Commissione Europea tra il 2024 
e il 2026, delineano un quadro in cui 
il Carbon Farming diventerà sempre 
più integrato nelle politiche agricole. 

LA SFIDA SARÀ 
ACCOMPAGNARE 

LE IMPRESE, 
RIDURRE I COSTI, 

MIGLIORARE 
I DATI E 

ASSICURARE UNA 
CERTIFICAZIONE 

RIGOROSA.

L’Italia, nell’auspicio di una transizione 
agroecologica e con il ruolo scientifico e 
di supporto del CREA, è nella posizione 
di contribuire in modo significativo alla 
definizione degli standard europei 
e allo sviluppo di progetti credibili, 
misurabili e sostenibili. 

Conclusioni

Il Carbon Farming non è solo una 
moda del momento: è un tassello 
fondamentale della strategia europea 
e nazionale per la neutralità climatica. 
Il PSP italiano, con la sua architettura 
  verde e la valorizzazione degli 

ecoschemi, rappresenta il contesto 
istituzionale che permette a queste 
pratiche di crescere e consolidarsi. 
Per gli agricoltori, si tratta di una 
doppia opportunità:  ambientale 
(consentendo di costruire sistemi più 
resilienti) ed economica, perché apre 
al mercato dei crediti di carbonio e a 
nuovi strumenti di remunerazione. Per 
le istituzioni, significa consolidare un 
modello di politica pubblica coerente 
con il Green Deal e con la transizione 
agroecologica. L’Italia sta giocando un 
ruolo da protagonista nella definizione 
di questo percorso. La sfida sarà 
accompagnare le imprese, ridurre i 
costi, migliorare i dati e assicurare 
una certificazione rigorosa. In questo 
processo, il contributo della ricerca 
scientifica e delle istituzioni tecniche 
nazionali sarà fondamentale. Ma 
la direzione è tracciata: il Carbon 
Farming sarà uno dei pilastri della PAC 
del futuro, a meno di ipotetici scenari 
politici più conservatori.
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Carbon Farming: a che punto 
siamo in EU? E in Italia?


